
 

 

 

 

Ministero della Salute 
DIREZIONE GENERALE DEGLI ORGANI COLLEGIALI  

PER LA TUTELA DELLA SALUTE  

 

IL DIRETTORE UFFICIO 1 
 

 

VISTA la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante “Istituzione del Ministero della Salute e 

incremento del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”;     

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 febbraio 2014, n. 59, con il quale è 

stato emanato il nuovo Regolamento di organizzazione del Ministero della salute e che individua 

all’ 12, la Direzione generale degli organi collegiali per la tutela della salute quale Autorità 

nazionale di  riferimento dell'Autorità europea per la sicurezza alimentare (ESFA), con il compito, 

tra gli altri, di svolgere  funzioni di valutazione del rischio fisico, chimico e biologico riguardante la 

sicurezza alimentare; 

 

VISTO il decreto del Ministro della salute 8 aprile 2015, di individuazione degli uffici dirigenziali 

di livello non generale, registrato alla Corte dei Conti in data 23 aprile 2015, foglio 1685, ed in 

particolare l'articolo 12 comma 1, che attribuisce all'Ufficio 3 della Direzione generale degli organi 

collegiali per la tutela della salute (di seguito denominata DGOCTS) del Ministero della salute la 

collaborazione con l'Autorità europea per la sicurezza alimentare ai fini dell'espletamento delle sue 

funzioni e delle attività di interfaccia correlate;       

 

VISTA la circolare del Ministero dell'economia e delle finanze — Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato n. 8 del 19 febbraio 2016 recante: "Interventi cofinanziati dall'Unione europea 

ed interventi complementari alla programmazione comunitaria";    

VISTO che per facilitare i rapporti di collaborazione, EFSA e gli Stati membri hanno sottoscritto un 

accordo di cooperazione, che prevede, tra le altre cose, l'impegno di ogni Stato membro ad 

individuare nel proprio Paese un punto di raccordo tecnico-scientifico (National focal point) con 

l'Autorità europea; 

- che il focal point nazionale è l’interfaccia tra l’EFSA e le varie autorità nazionali per la 

sicurezza   alimentare (in Italia il Ministero della Salute); promuove, inoltre, la cooperazione tra gli 

organismi individuati ex art. 36 del Regolamento CE n. 178/2002, oltre che tra gli esperti nazionali 

e i network degli esperti scientifici; coordina le attività dei network scientifici di EFSA a livello 

nazionale e svolge attività di cooperazione scientifica internazionale; 

- che in Italia, dal 31 ottobre 2018, il focal point è istituito presso la Direzione Generale degli 

Organi Collegiali per la Tutela della Salute (DGOCTS) del Ministero della salute; 

http://efsa.europa.eu/it


 

 

 

VISTO il decreto dirigenziale 11 marzo 2019, registrato all’Ufficio Centrale di Bilancio con Prot. 

276 del 21 marzo 2019, di istituzione del Focal Point nazionale presso l’ufficio 3 della DGOCTS; 

 

VISTO l'accordo denominato "Multi annual focal point grant agreement" stipulato tra l'EFSA e il 

Ministero della salute il 29 gennaio 2019, nel quale è stabilito che per le attività di funzionamento 

del Focal Point di Efsa, l’Autorità europea stanzia una somma non superiore a 40.000 euro all’anno;  

 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 di contabilità e finanza pubblica e successive modifiche 

ed integrazioni; 

 

VISTA la nota MEF – RGS n. 68019 del 4.9.2015, dell’Ispettorato Generale per i Rapporti 

Finanziari con l’Unione Europea, concernente l’istituzione della Contabilità Speciale n. 5842 

denominata MIN-SALU-FONDI-UE-FDR-L-183-87; 

 

VISTA la nota DGPOB n. 33155 del 2.10.2015, della Direzione Generale del Personale, 

dell’Organizzazione e del Bilancio, con la quale è stato identificato quale responsabile della 

Contabilità Speciale n. 5842 il dott. Giuseppe Celotto; 

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

VISTO il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, recante “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;   

 

VISTO il decreto del Ministro della Salute del 6 marzo 2015 con il quale è stato approvato il Codice 

di comportamento dei dipendenti del Ministero della salute, ai sensi dell’art. 54, comma 5 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad integrazione e specificazione del D.P.R. 16 aprile 

2013, n. 62;    

 

VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del Ministero 

della salute 2019-2021, adottato con D.M. 31/01/2019; 

 

VISTO il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTO il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici”, così come modificato 

dal d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 e, in particolare, l’articolo 32 che stabilisce che le amministrazioni 

aggiudicatrici determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 

di selezione degli operatori economici e delle offerte ed in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a), 

che prevede la possibilità di ricorrere all’affidamento diretto per affidamenti di importo inferiore a € 

40.000,00; 

 

VISTO l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2007) e successive modifiche e 

integrazioni, in base al quale le amministrazioni statali centrali e periferiche, per gli acquisti di beni 

e servizi di importo pari o superiore a € 5.000,00 e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, 

sono tenute a fare ricorso al Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 

 

CONSIDERATO che la gestione del citato finanziamento per le attività del Focal Point è 

contemplata nella scheda di identificazione finanziaria di cui alla nota ministeriale DGPOB n. 

42768 del 5 dicembre 2018, ai sensi e per gli effetti della circolare del Ministero dell'economia e 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART60
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985


 

 

 

delle finanze n. 8 del 19 febbraio 2016 ed è attribuita al Dott. Eugenio Sciabica — Direttore 

dell'Ufficio 1 di questa Direzione Generale, qualificato "Utente Gestore D.P.". 

 

VISTO l’appunto prot. n. 2972 del 4 novembre 2019 con il quale il Direttore dell’Ufficio 3 della 

DGOCTS, dott.ssa Simonetta Bonati, in qualità di coordinatore del Focal point italiano di EFSA, ha 

espresso la necessità di acquisire n. 2 pc portatili e n. 2 hard disk portatili da destinare ai 

componenti del Focal Point per lo svolgimento di attività durante le trasferte per convegni e 

meetings;  

 

RITENUTO di avviare una procedura per l’affidamento diretto finalizzata alla fornitura dei 

summenzionati dispositivi elettronici per lo svolgimento delle attività di focal point nazionale 

mediante ricorso al MEPA con Richiesta di Offerta (RDO) nel bando - area merceologica “Beni” - 

“Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni e Macchine per Ufficio” agli operatori economici 

abilitati, selezionati secondo i criteri di seguito riportati:   

• ubicazione nella città di Roma per agevolare l’eventuale assistenza sui prodotti oggetto della 

fornitura;   

• contestuale disponibilità della tipologia dei prodotti richiesti; 

 

RITENUTO ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera b) del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 di avvalersi 

del criterio di aggiudicazione del minor prezzo; 

 

  

D E T E R M I N A 

 

 

1. di avviare, in osservanza alla normativa vigente, la procedura, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lettera a), del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., finalizzata all’acquisto dei beni sopra riportati, 

come da allegato appunto del Direttore dell’ufficio 3, per la causale di cui in premessa; 

 

2. di scegliere come criterio di aggiudicazione quello del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 95 

comma 4, lettera b) del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50; 

 

3. di autorizzare la spesa per un importo non superiore ad € 3.000,00 (tremila/00) Iva inclusa, da 

imputare sul CAPITOLO 05842 - Progetto Focal Point nazionale Scheda Contabile Programma: 

6003132-0 - Finanziamento/Programma: 2019SALUTEEFSA_ACC; 

 

4.  di incaricare Direttore dell’esecuzione del contratto la dott.ssa Simonetta Bonati, Direttore 

dell’ufficio 3 della DGOCTS; 

 

5. che il Responsabile del procedimento è il dott. Eugenio Sciabica, dirigente di ruolo 

dell’Amministrazione e Direttore dell’Ufficio 1 della scrivente Direzione generale. 

 

 

 

 

IL DIRETTORE UFFICIO 1 

   *dott. Eugenio Sciabica 

 

 

 
*firmato digitalmente ai sensi dell’art 24 del D.Lgs 7 marzo 2005 , n 82 
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